
 

 

UMBERTO GAIO 
 

Azienda: Officina Gaio 

Nome: Umberto Gaio 

Età: 27 anni 

Ruolo: Amministratore  

Curiosità e passioni: Una missione, portare nelle scuole il mondo della meccanica per 

formare i giovani al lavoro. E perché per abbattere la disoccupazione si fa così.  

 

Non sono in tanti a poter dire di non aver bisogno di un’insegna per essere trovati. 

Officina Gaio invece è una di queste realtà particolari, talmente conosciute e 

riconoscibili - il suo parcheggio, va detto, è sempre occupato da camion e mezzi 

commerciali - da non necessitare di segnaletica. “Siamo sempre stati l’officina di 

bispiqual (Busto Garolfo, cioè la Busto piccola) e questo basta - dice Umberto Gaio, 

imprenditore di terza generazione -. Certo, dal 1951 a oggi ne sono cambiate, di cose. 

Se vogliamo, la nostra è stata un’officina pionieristica quando è stata fondata ed è 

anche per questo che siamo sempre, dico sempre, aggiornati sulle novità e sui 

regolamenti. Noi ci occupiamo degli aspetti meccanici e burocratici del controllo 

annuale dei camion e dei mezzi pesanti: prima eravamo specializzati in mezzi Fiat, 

oggi e da circa 20 anni Iveco. Abbiamo compiuto 70 anni a gennaio e non abbiamo 

mai avuto bisogno dell’insegna fin dai primi tempi in cui la nostra officina dai mattoni 

rossi ha iniziato la propria attività”.  

 

Anche se Umberto ha studiato Giurisprudenza, il suo futuro in officina era già in 

qualche modo segnato: “Sono praticamente nato qui dentro - spiega - dove si sono 

stratificate prima le fatiche di mio nonno e poi quelle di mio padre. Qui ho imparato 

che questo lavoro non è uno scherzo, come non lo è trattare con regolamenti e 

procedure di sicurezza. Ho imparato a fare tutto a colpi di martello, anche a restaurare 

auto d’epoca, che resta una delle principali passioni che condivido con mio padre. Il 

segno che vorrei lasciare? Non è solo in officina, ma anche nel territorio: vorrei 

lavorare con le scuole per formare i ragazzi e portarli verso i mestieri di cui le aziende 

oggi hanno bisogno”.  

 

“Lavoro duro e testa bassa”  

 

 Umberto Gaio 

 

 

 


